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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’8 NOVEMBRE 1958

Trasferimento nei ruoli del personale delle ferrovie dello Stato del personale delle 
ferrovie Santhià-Biella; Monza-Molteno-Oggiono; Siena-Buonconvento-Montean- 
tico; Poggibonsi-Colle Val d’Elsa

Ono revo li S e n a t o r i. — A seguito di sca­
denza o risoluzione delle rispettive conces­
sioni, sono state da tempo trasferite  allo 
Stato le seguenti ferrovie, già esercitate dal­
l’industria privata : Santhià-Biella ; Monza- 
Molteno-Oggiono ; Siena-Buonconvento-Mon- 
teantico; Poggibonsi-Colle Val d’Elsa.

Tali linee sono ora, di conseguenza, eser­
citate dalle Ferrovie dello Stato.

Il personale già in servizio alle dipenden­
ze delle Società concessionarie ha continua­
to ia prestare servizio alle dipendenze del­
l’Amministrazione ferroviaria di Stato, la 
quale ha, nel frattempo, conservato a detto 
personale il trattam ento di cui esso mede­
simo fruiva & norma del regio decreto 8 gen­
naio 1931, n. 148, concernente il trattam ento 
giuridico del personale dipendente dalle fe r­
rovie e tram vie in concessione.

A ciò si è provveduto, in via transitoria, 
in base ai provvedimenti con i quali le li­
nee ferroviarie in  questione sono state tra ­
sferite nella rete statale. P er il personale 
della Siena-Buonconvento-Monteantico — 
per la quale fu necessaria una legge (5 di­
cembre 1955, n. 1261) che consentisse la spe­
sa occorrente a fa r  fronte agli oneri rela­
tivi alla risoluzione consensuale della con­
cessione — la disposizione è contenuta nella 
citata legge 5 dicembre 1955, n. 1261, la qua­
le, all’articolo 3 — primo comma —, stabi­
lisce che « In attesa che, con apposito prov­
vedimento legislativo, venga determinato il 
trattam ento  giuridico, economico e di pre­
videnza da accordare al personale in servi­
zio presso la ferrovia . . . ,  l’Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato si assume di con­
servare a detto personale il trattam ento  in
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atto regolato per il personale di ruolo dal 
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 ».

In sede di approvazione del detto prov­
vedimento legislativo, la 8“ Commissione del­
la Camera dei deputati (riunione del 28 ot­
tobre 1955) ebbe ad approvare un ordine del 
giorno — accettato dal rappresentante del 
Governo — con cui si impegnava il Gover­
no stesso a presentare al Parlamento lo sche­
ma di provvedimento per la sistemazione del 
personale della ferrovia Siena-Bnoneonven- 
to^Monteantico.

Anche al Senato, la T  Commissione (riu­
nione del 23 novembre 1955) chiese al rap­
presentante del 'Governo — ed ottenne — 
assicurazioni tìhe il provvedimento sarebbe 
stato presentato quanto prima possibile.

-Ma non soltanto da ciò aspettative si 
sono create nel personale appartenente alle 
ferrovie in esame. In fa tti il sopra citato 
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, che 
regola il trattam ento giuridico del perso­
nale delle ferrovie e tramvie in concessio­
ne, prevede la stabilità del posto per gli 
agenti di ruolo delle (ferrovie concesse, sta­
bilità estesa anche ai casi di cessione o di 
fusione di aziende.

Orbene, anche se nel caso delle quattro 
ferrovie di cui si tra tta  è avvenuta invece 
la scadenza o la risoluzione della concessio­
ne con il passaggio delle ferrovie stesse allo 
Stato, non si può non tener conto che il più 
delle volte il citato regio decreto 8 gennaio 
1981, n. 148, ha inteso assicurare a detto 
personale la stabilità del lavoro.

S ta  di fatto, comunque, che il personale 
appartenente .alle quattro ferrovie in paro­
la presta già, da tempo, servizio alle di­
pendenze . dell’Amministrazione ferroviaria 
statale, continuando ad esplicare le medesi­
me mansioni cui ’era ed è sempre stato ad­
detto. L’Amministrazione delle ferrovie del­
lo Stato se ne è avvalsa e se ne avvale, per 
fa r  fronte ai nuovi impegni ad essa deri­
vanti dall’esercizio delle quattro linee già 
in concessione alPindustria privata.

Si tra tta , quindi, di regolarizzare la po­
sizione del personale in esame, mediante il

passaggio nei ruoli delle Ferrovie dello 
Stato.

A tale scopo, è stato predisposto .l’unito 
disegno di legge.

/Giova rilevare, al riguardo, che il prov­
vedimento non comporta aumento di oneri, 
in quanto alla spesa necessaria si fa rà  fron­
te — come già si fa fronte — con i normali 
stanziamenti di bilancio.

È  inoltre da tenere presente ohe si tra tta  
di un numero non rilevante di agenti (228 
complessivamente per tu tte e quattro le fer­
rovie), nella quasi totalità appartenenti al 
personale esecutivo e che non si rende ne­
cessario un ampliamento dei ruoli organici 
della Amministrazione ferroviaria statale, 
considerato che esiste, nei ruoli stessi, la 
sufficiente capienza.

iN'el disegno di legge è previsto quanto 
segue :

a) l’ammissione, per il personale di ruo­
lo (stabile) delle quattro ferrovie, a  fa r 
parte del personale di ruolo delle Ferrovie 
dello Stato, con l’assegnazione a ciascun 
agente di una nuova qualifica in relazione 
al titolo di studio ed alle mansioni svolte 
presso le cessate società concessionarie; la 
ammissione nello stesso ruolo del personale 
in servizio continuativo e con iquali/fiehe di 
ruolo avente due anni di servizio, perchè 
da considerare stabile ope legis, per effetto 
dell’ultimo capoverso dell’articolo 23 del­
l’allegato A al regio decreto 8 gennaio 1931, 
n. 148;

b) il mantenimento della iscrizione al 
Fondo speciale per il personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto presso l’Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale, su 
domanda, degli agenti Che abbiano oltre­
passato i 35 anni di età ed il trasferim ento 
degli altri all’Opera di previdenza delle 
Ferrovie dello S tato ;

c) là liquidazione, a mezzo di un com­
missario governativo, delle Casse soccorso 
per l’assistenza sanitaria del personale esi­
stenti presso le ferrovie, in conseguenza 
della iscrizione del personale stesso al- 
l’E.N.P.A.S.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dalla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge, il personale di 
ruolo delle ferrovie Santhià-Biella, Monza- 
Molteno-Oggiono, Siena-Buonconvento,Mon­
te,antico e PoggibonsiiColle Val d’Elsa, già 
esercitate dall’industria privata e successi­
vamente trasferite  allo Stato, è .ammesso a 
fa r parte del personale di ruolo delle F er­
rovie dtello Stato.

Sono esclusi dal passaggio gli agenti re­
sisi dimissionari, esonerati dal servizio, de­
stituiti, revocati o comunque licenziati dal­
le Ferrovie dello Stato. Non sono ammessi 
gli agenti che, alla predetta data, abbiano 
estinto il rapporto d ’impiego con le ferro­
vie di cui al primo comma.

A rt. 2.

Il Ministro dei trasporti, sentito il Con­
siglio di amministrazione delle Ferrovie del­
lo Stato, assegnerà a ciascun agente, te­
nendo conto della posizione rivestita nelle 
ex società concessionarie e, ove occorra, del 
titolo di studio, la qualifica con la relativa 
decorrenza e lo stipendio pure con la rela­
tiva decorrenza .agli effetti dei successivi 
aumenti, secondo i quadri di classificazione 
annessi allo stato giuridico del personale 
delle Ferrovie dello Stato approvato con 
legge 26 marzo 1958, n. 425.

Gli stipendi assegnati avranno decorren­
za, agli effetti finanziari, dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge.

A rt. 3.

Sono ammessi a fa r  parte del personale 
di ruolo, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge — purché in 
possesso degli altri requisiti normalmente r i­

chiesti — anche gli agenti non di ruolo delle 
ferrovie di cui all’articolo 1 che rivestono 
qualifiche diverse da quella di guardabar- 
riera ed (hanno inoltre, alla data di trasfe­
rimento di ciascuna ferrovia allo Stato, 
compiuto due anni di effettivo servizio.

Il passaggio di cui al comma precedente 
avrà luogo con la qualifica di assunzione 
ohe sarà attribuita a ciascun agente dal 
Ministro dei trasporti, sentito il Consiglio 
di amministrazione, con i criteri di cui al­
l’articolo .2.

La qualifica come sopra assegnata e la 
corrispondente classe di stipendio iniziale 
avranno decorrenza dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

1 rapporti tra  l’Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato e coloro che hanno in­
carichi in assuntoria nelle quattro  ferrovie 
di cui all’articolo 1 saranno regolati, dal 
primo giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, secon­
do le norme vigenti per gli assuntori delle 
Ferrovie dello Stato.

Art. 4.

Gli agenti iscritti allo speciale « Fondo 
per il personale addetto ai pubblici servizi 
di trasporto » gestito dall’Istituto naziona­
le della previdenza sociale, che, alla data 
del passaggio nei ruoli delle Ferrovie dello 
Stato, non .abbiano oltrepassato i 35 anni 
di età, hanno facoltà di optare, entro il te r­
mine di tre mesi dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, per l’iscrizione 
al Fondo pensioni del personale delle F er­
rovie dello Stato.

Il servizio prestato presso l’am m inistra­
zione di provenienza può essere riconosciu­
to, ai fini della pensione, secondo le norme 
vigenti in materia.

L’Istituto nazionale della previdenza so­
ciale rim borserà alle Ferrovie dello Stato 
la riserva matematica accumulata a favore 
di ciascun agente presso il detto Istituto 
sino alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e la riserva stessa sarà utiliz­
zata d’ufficio in conto riconoscimento dei
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servizi di cui al precedente comma; l’even­
tuale eccedenza sarà  rim borsata all’agente.

A rt. 5.

iGli agenti che non si siano avvalsi della 
facoltà prevista dal precedente articolo e 
quelli che abbiano oltrepassato il 35° anno 
di età continueranno a rimanere iscritti allo 
speciale « Fondo per il personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto », gestito 
dall’Istituto nazionale della previdenza so­
ciale.

Art. 6.

iGli agenti di ruolo saranno iscritti, alla 
data del loro passaggio nei ruoli delle Fer­
rovie dello Stato, all’Opera di previdenza 
del personale delle Ferrovie dello Stato di 
cui alla legge 19 giugno 1913, n. 641, e suc­
cessive modificazioni.

I l  servizio prestato anteriormente a detto 
passaggio non è computabile agli effetti 
della liquidazione della indennità di buonu­
scita a  carico dell’Opera di previdenza.

A rt. 7.

Il personale non di ruolo di cui al pre­
cedente articolo 3 sarà iscritto al Fondo 
pensioni ed all’Opera di previdenza del per­
sonale delle Ferrovie dello Stato dalla data 
della sua sistemazione in ruolo.

A rt. 8.

iLe Casse soccorso, esistenti presso le so­
cietà di provenienza a norma del regio de­
creto 8 gennaio 1931, n. 14-8, cesseranno di 
funzionare dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, e da tale data il per­
sonale sarà  iscritto all’Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i dipendenti 
statali secondo le norme in vigore per il per­
sonale delle Ferrovie dello (Stato.

Alla liquidazione dell’a ttiv ità  e passività 
delle Casse soccorso, da operarsi ai sensi 
dell’articolo 6 della legge 1° agosto 1941, 
n. 1063, provvederà un commissario gover­
nativo, da nominarsi con decreto del Mi­
nistro dei trasporti di concerto con il Mi­
nistro  del lavoro e della previdenza sociale.


